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“Ai miei angeli Paolo e Altea  
che mi hanno insegnato  

anche a sognare.”  



 

 
 
 

“La poesia è quando  
ha trovato il suo pensiero e 

il pensiero ha trovato le parole.”  
 

(Robert Lee Frost) 
 



 

 
 
 
Sogno 
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La terra che vedo è parte di me 
ed è sempre più inondata delle nostre colpe;  
allora, da adesso più di una spiga di grano  
io non raccolgo. 
Arriva la sera e il suo profumo 
coi piedi scalzi sull’erba con la frescura 
un dolce sonno mi rapisce  
e mi addormento con le mie memorie. 
 
E sogno 
 
le gocce sui vetri,  
ho bisogno così del mio autunno;  
il vento spalanco le braccia  
danzando in questa stanza tonda 
istante dopo istante  
e va alla deriva il mio cuore. 
 
E sogna 
 
mi travolge poi scompare  
aldilà dei confini della mia casa.  
Si è affacciato sul mio petto, 
mi ha strappato i vestiti il vento d’autunno 
che porta foglie rosse meravigliose 
sul pavimento. 
 
Esco e sogno. 
 
Continuo a camminare nella fitta nebbia; 
è come un invito di pace al silenzio  
della nostra vita che non tace. 
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Non sono prigioniera della nebbia, 
ma oltre la nebbia. 
E cammino per la via di casa 
accendo il camino d’autunno  
e scorgo i volti dei miei cari  
che si son bruciati d’amore  
davanti a questo fuoco 
che ha rubato la loro poesia. 
Le fiamme mi sorridono ed io sono felice. 
  



 

 
 
 
Mi scaldo 
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Di giorno odo i fruscii degli uccelli 
e vedo sempre uguali i tramonti 
nel silenzio 
 
e nei profumi dei campi 
 
dove fantasmi invisibili m’invitano a restare;  
 
sarà una festa! 
  



 

 
 
Resto 
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All’alba s’alza il sole la luce pesa 
e crolla la nebbia.  
 
Tutto lucida il cuore. 
 
Sul fondo di questo miraggio  
 
mi rincorrono piccole foglie portate dal vento; 
 
chissà da dove! 
  


